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In questo breve romanzo, uno studiato impasto di realtà e fantasia, Caserza racconta la storia di una pagina sconosciuta della deportazione, appoggiandosi in apparenza su alcuni documenti inediti.

Il primo gennaio 1945 venti ebrei ungheresi vennero prelevati nel ghetto di Budapest, caricati su un carro bestiame e abbandonati al loro destino appena entrati in territorio polacco, perché la linea ferroviaria verso Auschwitz era diventata impraticabile.

Era l’alba di un mattino gelido, e mentre da oriente avanzava il fronte russo, gli ungheresi si misero in cammino lungo i binari della ferrovia, attraverso un paesaggio spettrale, fatto di neve e di nebbia, dormendo all’addiaccio o in rifugi di fortuna. Solo in otto, sopravvissuti alla fame e al gelo, raggiunsero il 24 gennaio un ultimo rifugio, il luogo dove  tutto era stato consumato.
“Caserza è poeta che ama gli inferi, e rimesta volentieri nel tetrallegro, ma qui siamo a una tagliente, spesso lirica - mai liricheggiante - prosa narrativa.
Il libro è singolare, per la sua intensità stilistica, la sua giusta e implacabile costruzione, per i suoi periferici, ma godibili, smottamenti fantastici. Dentro un’atmosfera apocalittica spira costantemente un’ironia tragica, quasi demente. È un libro sulla storia, e ha l’apparenza di un romanzo storico, ma, nei fatti, è una sorta di favola gotica. I venti di Auschwitz sono un gruppo di ebrei ungheresi costretti a una peregrinazione lacerante nel gelo del gennaio 1945, ma sono anche le masse d’aria gelide, infestate di neve, insozzate dai fumi degli edifici in fiamme e del crematorio del lager, che battono senza sosta il convoglio umano stremato.”
Andrea Inglese
NOTA BIOBIBLIOGRAFICA
Guido Caserza. Nato a Genova nel 1960. Collabora alla pagina culturale del “Mattino” di Napoli.
I suoi libri in prosa sono In un cielo d’amore (Zona, 2003), Vera vita di Gesù (Oèdipus, 2005), Fiabe a serramanico (d’if, 2007), Apocalissi tascabile (Oèdipus, 2012), Storia della mia infanzia ai tempi di Silvio Berlusconi (Zona, 2012), Primo romanzo morto (ad est dell’equatore, 2013), I 20 di Auschwitz (Oèdipus, 2017), Le stregate (dei Merangoli, 2021), Eravamo i Thunberg (Zona, 2022), Tebe 2099 (Zona, 2022).

In versi ha pubblicato Allegoriche (Oèdipus, 2001), Malebolge (Oèdipus, 2006), Priscilla (Oèdipus, 2008), Flatus vocis (Puntoacapo editrice, 2014), Opus papai (Zona, 2016), Resto due (Zona, 2018), L’inganno della rosa (dei Merangoli, 2018), Opus papai II (Oèdipus, 2019), Fukushima dai-ichi nuclear fish (Fiorina, 2021), Masoniti (L’arcolaio, 2021), Canto dei morti sul lavoro (Zona, 2022).

OPPURE: preferirei: per non fare un elenco troppo lungo e fastidioso: mettiamo solo le pubblicazioni Zona?

Caso mai:

Nato a (….) “Mattino” di Napoli.

Con Zona ha pubblicato i romanzi In un cielo d’amore, Storia della mia infanzia ai tempi di Silvio Berlusconi, Eravamo i Thunberg, Tebe 2099, e i libri di poesia Opus papai, Resto due, Canto dei morti sul lavoro.

